
Il pres iden te  : Allora n ie l le rem o ai voli la tariffa ( E '  approva ta  ). 
Or# p asserem o  allo s c ru t i n io ,  p e r  p a s s a r e ,  in a l t ro  g i o r n o ,  al la  te rz a  
deliberazione.

Il ra p p resen tan te  De G io r g i :  D om ando  la p a r o l a ,  p e r  u n ’ osse rva­
zione che non  ver te  su l contes to  della legge .

Dico so l tan to  che la legge  che si vo ta ,  è in p a r to  le g g e , in p a r te  
regolamento. D esidero  che ques to  caso p arz ia le ,  in  cu i si Vota anche  un 
regolamento, non se rva  di r eg o la  p e r  l ’avvenire.

Il p res iden te:  Questa e ra  u n ’ osservaz ione  d a  farsi p r i m a ;  doveva 
anzi farla  la Com m issione di legis lazione.  Adesso che l 'Asscm blca ha  d i ­
scusso il rego lam ento ,  b iso g n a  che lo voli.

R isu lta to  della  vo taz ione  sul com plesso  della legge  :
V o t a n t i ......................................................N. G7
In favore ...............................................» 06
C o n t ra r i i  ............................................... » I

Si ad o t ta  di passa re  a l la  te rza  deliberaz ione in a l t r a  adunanza .
Il pres iden te:  Molli r ap p rese n tan t i  fecero conoscere che o g g i  l ’ o ra  

è troppo  ta rd a  p e r  t r a t t a r e  un a rg o m e n to  cosi im p o r ta n te  co m ’è quello 
delle cause civili, che verrebbe  secondo l ’ o rd ine  del g io rno .

In tan to  devo avve r t ire  l ’Assemblea che i r ap p rese n tan t i ,  do li .  Nardo, 
Vaitorta, S ca rp a ,  P e r la sc a ,  D es id er io ,  P a la z z i ,  A rrigon i e F o v e l ,  fecero 
la seguen te  p ro p o s ta  di u rg e n z a  (legge) :

« I so t to scr i t t i  dom andano  che l ’ Assemblea sia convocata  in Comi­
tato secre to  onde d i r ig e re  al Governo delle im p o r ta n t i  in te rp e l la z io n i , 
relativamente alle condiz ioni po lit iche ed  econom iche del p ae se ,  al qual 
effetto d o m andano  a l tres ì  che ne sia dato  avviso al G overno medesimo , 
perchè ne d ich ia r i  il g io rn o  al p iù  p re s to  possib ile .  »

C o n te m p o ra n e a m e n te ,  la p res idenza  aveva r icevu to  avviso dal Go­
verno c h ’esso aveva com unicazion i im p o r ta n t i  a fare  pe r  saba to .

Secondo il r e g o la m e n to ,  non po tre i  m e tte re  o ra  a ’ voli la dom anda 
dei r a p p re se n ta n t i ,  pel d ispos to  d a l l ’a r t .  61, e sa rebbe  necessario  un irs i  
mi a l tro  g io rn o ,  ed appena  uniti  dec idere  se si vuole tenere  u n ’ad u n a n za  
secreta. Ma, p resc indendo  da tu t te  ques te  f o r m a l i t à ,  mi p a re  che l ’ As­
semblea possa  tenere  la sedu ta  saba to  p ross im o .  Crederei qu in d i  d o m a n ­
dare a l l’Assemblea se crede p e r  saba to  adunars i  in  Com ita to  se g re to  ?

Il rappresen tan te  E r r e r à :  Il G overno dom anda di fare le com uni­
cazioni iu  Com ita to  seg re to  ?

Il pres idente  : Segre to .
Il rappresen tan te  E r r e r à :  D unque non c ’ è b isogno  di de l iberare .
Il pres iden te:  Ma ci e ra n o  alcuni ra p p re se n ta n t i  che volevano l ’ad u ­

nanza p e r  dom ani.  Io cerco di conciliare  le sue d im ande  , m ettendo  la 
giornata di s a b a t o , p e rchè  ta luno  p o treb b e  insis tere  p e r  domani.  Se 
nessuno si oppone,  r e s ta  fissato per  saba to  a m ezzogiorno .

Letto  ed ap p ro v a to  l ’ ordine del g io rno  p e r  la successiva seduta 
Pubblica, la sedu ta  c levata  alle 4 l j2 .
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